
Periodico della Comunità Pastorale della Beata Vergine del Bisbino
Anno III – Numero 1 - febbraio 2012



Indice

Contattaci

COPERTINA - REMBRANDT: museo dell’Ermitage - San Pietroburgo “ il ritorno del figliol prodigo” (1669)   1

EDITORIALE   3

RIFLESSIONE SUL CAMMINO DI QUARESIMA   4 - 5

INDIZIONE VISITA PASTORALE   6

CONSIGLIO PASTORALE COMUNITARIO   7

ESERCIZI SPIRITUALI GIOVANI   8

CARITAS   9

QUARESIMA MISSIONARIA   10

LA STORIA DI fra GINEPRO   11

CALENDARIO  12 - 13 - 14

QUARESIMA   15

VERSO L’INCONTRO MONDIALE DELLE FAMIGLIE   16

CERNOBBIO   17

MASLIANICO   18

STIMIANICO CON CASNEDO   19

ROVENNA   20

PIAZZA S. STEFANO   21

CATECHISMO   22

INIZIATIVE - ORATORIO DI CERNOBBIO   23

ORARI MESSE   24

Don Bruno 349 7522722

Don Antonio 339 4268505

Don Simone 349 4097899

Don Andrea 340 5005114

Parrocchia di Cernobbio 031 511487

Parrocchia di Maslianico 031 511112

Parrocchia di Piazza S. Stefano 031 512318

Parrocchia di Stimianico con Casnedo 031 511487

Parrocchia di Rovenna 031 511487

Sito Internet: www.bisbino.it Mail della Redazione: communitas@bisbino.it

COMMUNITAS Anno III – N° 1 - febbraio 2012

Direttore Responsabile: Michele Luppi

Pubblicazione Registrata presso il Tribunale di Como con atto n. 4/98 del 26 Febbraio 1998

Impaginazione: Messaggio Grafico - Piazzetta della Filigrana, 2 - 22012 CERNOBBIO (Como)

Stampato da: Tipografia TOZZI - Via Regina, 61 - 22012 CERNOBBIO (Como)

2



Editoriale

Carissimi lettori,

parlando con le tante persone - che ringrazia-
mo - incaricate di distribuire questo nostro 
notiziario “casa per casa”, abbiamo scoperto 
come vi siano molte copie che rimangono per 
giorni e giorni nelle vostre cassette delle lettere, 
altre finiscono dritte dritte nel cestino, altre 
ancora – specialmente in alcuni condomini – 
vengono gentilmente riportate sullo zerbino di 
chi li aveva distribuite.  

Niente di male, non abbiamo la pretesa di essere 
attesi nelle vostre case con lo stesso animo 
scalpitante con cui si attendono le vacanze o 
lo stipendio a fine mese. E nemmeno abbiamo, 
nè abbiamo mai avuto, la pretesa di convertire 
qualcuno o fare proseliti con queste poche e 
semplici pagine. 

Quello che abbiamo sempre cercato di fare 
è semplicemente raccontare un po’ di quello 
che avviene nelle nostre parrocchie, perché 
abbiamo la consapevolezza che una comunità 
chiusa in se stessa diventi sterile. 
Sappiamo che i nostri lettori abituali sono un 
po’ delusi perché in Communitas si è persa 
quella specificità, fatta di piccoli fatti e volti, 
che emergeva invece nei vecchi bollettini. 

Quella rivista 
rimasta sullo zerbino

Fatti e volti che spostandosi poche centinaia 
di metri più in là, all’interno di un’altra 
parrocchia, perdono però di significato.
E’ stata una scelta difficile, ma – come già 
scrivevamo nel primo editoriale di Communitas 
– è stata una decisione dettata dalla volontà di 
far crescere la collaborazione e la conoscenza 
reciproca tra di noi pur consapevoli di come 
qualcosa si sarebbe perso per strada. 
In occasione di questa Quaresima vorrem-
mo, però, chiedere a tutti un sforzo: prima 
di gettarci nella spazzatura (o meglio nella 
raccolta differenziata), correte a pagina 4.
Qui troverete una storia: parla di un padre e 
di due figli. Di insoddisfazione e  voglia di 
cambiar vita. Di un’avventura, di baldorie e 
divertimento. Di crisi e mancanza di lavoro,  
di sofferenza e disperazione. Di perdono e di 
un ritorno a casa. Di un abbraccio e una grande 
festa.
Ve la regaliamo nella speranza che troviate 
cinque minuti per leggerla. E non preoccupatevi 
perché, tra cinque minuti, lo zerbino sarà 
ancora lì ad aspettarvi.
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Riflessione sul cammino di Quaresima

11	 -	 Disse	ancora:	«Un	uomo	aveva	due	figli.	
12	-	 Il	più	giovane	disse	al	padre:	Padre,	dammi	la	parte	del	patrimonio	

che	mi	spetta.	E	il	padre	divise	tra	loro	le	sostanze.	
13	-	 Dopo	non	molti	giorni,	 il	figlio	più	giovane,	 raccolte	 le	 sue	cose,	

partì	per	un	paese	lontano	e	là	sperperò	le	sue	sostanze	vivendo	da	
dissoluto.	

14	-	 Quando	ebbe	speso	tutto,	in	quel	paese	venne	una	grande	carestia	
ed	egli	cominciò	a	trovarsi	nel	bisogno.

15	-	 Allora	 andò	 e	 si	 mise	 a	 servizio	 di	 uno	 degli	 abitanti	 di	 quella	
regione,	che	lo	mandò	nei	campi	a	pascolare	i	porci.	

16	-	 Avrebbe	voluto	saziarsi	con	le	carrube	che	mangiavano	i	porci;	ma	
nessuno	gliene	dava.

17	-	 Allora	rientrò	in	se	stesso	e	disse:	Quanti	salariati	in	casa	di	mio	
padre	hanno	pane	in	abbondanza	e	io	qui	muoio	di	fame!	

18	-	 Mi	leverò	e	andrò	da	mio	padre	e	gli	dirò:	Padre,	ho	peccato	contro	
il	Cielo	e	contro	di	te;	

19	-	 non	sono	più	degno	di	esser	chiamato	tuo	figlio.	Trattami	come	uno	
dei	tuoi	garzoni.	

20	-	 Partì	e	si	incamminò	verso	suo	padre.	Quando	era	ancora	lontano	
il	padre	lo	vide	e	commosso	gli	corse	incontro,	gli	si	gettò	al	collo	e	
lo	baciò.	

21	-	 Il	figlio	gli	disse:	Padre,	ho	peccato	contro	il	Cielo	e	contro	di	te;	
non	sono	più	degno	di	esser	chiamato	tuo	figlio.	

22	-	 Ma	il	padre	disse	ai	servi:	Presto,	portate	qui	il	vestito	più	bello	e	
rivestitelo,	mettetegli	l’anello	al	dito	e	i	calzari	ai	piedi.

23	-	 Portate	il	vitello	grasso,	ammazzatelo,	mangiamo	e	facciamo	festa,
24		 perché	questo	mio	figlio	era	morto	ed	è	tornato	in	vita,	era	perduto	

ed	è	stato	ritrovato.	E	cominciarono	a	far	festa.
25	-	 Il	figlio	maggiore	si	trovava	nei	campi.	Al	ritorno,	quando	fu	vicino	

a	casa,	udì	la	musica	e	le	danze;	
26	-	 chiamò	un	servo	e	gli	domandò	che	cosa	fosse	tutto	ciò.	
27	-	 Il	 servo	 gli	 rispose:	 È	 tornato	 tuo	 fratello	 e	 il	 padre	 ha	 fatto	

ammazzare	il	vitello	grasso,	perché	lo	ha	riavuto	sano	e	salvo.	
28	-	 Egli	si	arrabbiò,	e	non	voleva	entrare.	Il	padre	allora	uscì	a	pregarlo.	
29	-	 Ma	 lui	 rispose	a	 suo	padre:	Ecco,	 io	 ti	 servo	da	 tanti	anni	e	non	

ho	mai	 trasgredito	un	 tuo	comando,	 e	 tu	non	mi	hai	dato	mai	un	
capretto	per	far	festa	con	i	miei	amici.	

30	-	 Ma	 ora	 che	 questo	 tuo	 figlio	 che	 ha	 divorato	 i	 tuoi	 averi	 con	 le	
prostitute	è	tornato,	per	lui	hai	ammazzato	il	vitello	grasso.	

31	-	 Gli	rispose	il	padre:	Figlio,	tu	sei	sempre	con	me	e	tutto	ciò	che	è	
mio	è	tuo;	

32	-	 ma	bisognava	far	festa	e	rallegrarsi,	perché	questo	tuo	fratello	era	
morto	ed	è	tornato	in	vita,	era	perduto	ed	è	stato	ritrovato».

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 (Lc	15,	11-32)

Ti racconto una storia…
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Riflessione sul cammino di Quaresima

Nella quaresima di quest’anno la parabola del padre 
buono farà da punto di riferimento per il nostro 
cammino spirituale. Una serie di sette preghiere che 
riprendono brani di quel testo, settimana per settimana, 
diventeranno l’oggetto della nostra meditazione 
in vista di un ripensamento della nostra vita nella 
prospettiva della “conversione” quaresimale. 
Tanti i motivi che ci hanno spinto a scegliere questo 
brano. Non ultima la sua eco profetica. 
Ci spieghiamo. Nella parabola, accanto a un senso 
vero per gli uomini di tutti i tempi, ci è sembrato di 
intravvedere una profezia della nostra storia moderna. 
Questa lettura ci ha riempito il cuore di speranza 
dandoci la possibilità di leggere un pezzo della vicenda 
umana che ancora non sperimentiamo. 
L’uomo d’oggi fa due esperienze fondamentali. 
La prima. Dopo secoli passati in un rapporto profondo 
con Dio che ha definito il tempo della religione e della 
fede, l’uomo ha deciso che tutto questo non gli va più 
bene e ha maturato la scelta di andarsene dalla casa 
del padre. 
Oggi stiamo vivendo questa nuova epoca della 
lontananza. L’uomo è incentrato su di sé e cerca a 
partire da lì la propria gioia e la propria realizzazione. 
Luca nel linguaggio scarno della parabola racconta 
con pochi tratti questo tempo: “e sperperò il suo 
patrimonio vivendo da dissoluto”. Il fallimento del 
figlio più giovane racconta di un uomo artefice di una 
storia che finisce per franargli addosso. 
Sarà proprio però questa storia vissuta fino in fondo ai 
suoi risvolti meno scontati che ricondurranno l’uomo 

La profezia dell’abbraccio 

del padre buono

alla casa del Padre in un abbraccio pieno di speranza 
ritrovata. 
C’è anche una seconda esperienza. Il figlio maggiore, 
racconta la parabola, rimane nella casa del padre ma 
non vuole essere come il padre. È un modo diverso, 
meno eclatante ma non meno grave e radicale, di 
affermare se stesso in contrapposizione al padre. 
La parabola lascia intravvedere che questo secondo 
modo di contrapporsi al padre è il vero problema. 
Qui non c’è presa di coscienza e quindi non c’è 
cambiamento. Letta in questa luce la profezia della 
parabola ci racconta un tempo del ritorno per tutti 
quelli che in modo conclamato se ne sono andati 
sbattendo la porta. Senza Dio non c’è storia. 
Nel contempo però la parabola denuncia, senza mezzi 
termini, il male con cui la storia dell’uomo dovrà 
“sempre” fare i conti. È il male dell’incoerenza. 
Secondo questa profezia il vero male della storia è lo 
scarto tra le convinzioni profonde è l’atteggiamento 
di facciata. 
Dentro il figlio maggiore è molto diverso  da quello 
che il suo “essere in casa” potrebbe far pensare. 
L’impegno di questa quaresima diventa allora quello di 
non guardare il male degli altri. Vogliamo concentrarci 
sul fuoco del problema, la  nostra coerenza tra la  vita 
e la fede. 
La speranza è che nella nostra versione personale, la 
parabola abbia un altro finale e anche il figlio maggiore 
possa accogliere l’abbraccio del padre.

     don	Antonio
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Visita pastorale

19 gennaio 2012: indizione della visita pastorale del Vescovo

La Visita Pastorale è azione apostolica che il Vescovo deve compiere animato da carità pastorale… per le 
comunità che la ricevono, la visita è un evento di grazia che riflette, in qualche misura, quella specialissima 
visita con la quale… “il Signore Gesù ha visitato e redento il suo popolo”. (Lc 1,68)

Come già anticipato in un articolo sul sito web 
della Comunità Pastorale della Beata Vergine 
del Bisbino, lo scorso 19 gennaio la nostra 
Comunità si è riunita a Cernobbio nella chiesa 
del SS Redentore in occasione dell’indizione 
della visita pastorale che il Vescovo ha previsto 
di effettuare nel corso di quest’anno.

Un vespro solenne, presieduto dal vicario epi-
scopale mons. Italo Mazzoni e concelebrato da 
mons. Flavio Feroldi, don Marco Mangiacasa-
le e dai presbiteri del Vicariato di Cernobbio, 
ha dato ufficialmente inizio al periodo dedica-
to alla preparazione della visita. 

Nel corso della celebrazione, alla presenza  
dei collaboratori delle cinque parrocchie della 
nostra Comunità, sono state consegnate copia 
della lettera d’indizione della visita pastorale, 
unitamente alla preghiera che la comunità è in-
vitata ad imparare per l’occasione.

Al termine del vespro ha preso la parola 
don Italo per illustrare in modo dettagliato il 
contenuto della lettera.
Pur avendo già avuto altre occasioni di 
incontrare il nostro vescovo, la visita pastorale 
assume un significato simbolicamente più 
importante: richiamando infatti la vicinanza del Signore, 
attraverso la persona del Vescovo, all’interno della 
comunità dei suoi discepoli e, in particolare, nei luoghi 
che essi abitano. 

Più precisamente la visita pastorale “.. deve aiutare 
il Vescovo a mantenere i contatti personali col clero e 
i fedeli, per conoscerli e dirigerli, esortandoli alla fede 
e alla vita cristiana anche attraverso una valutazione 
sull’adeguatezza e sull’efficacia concreta delle strutture 
e dei mezzi che sono destinati al servizio pastorale”; 
è un’occasione per il vescovo di rendersi conto 
personalmente delle difficoltà  dell’evangelizzazione e 
dell’apostolato, di riesaminare e rivalutare il programma 
della pastorale… di chiamare tutti i fedeli al rinnovamento 
della propria coscienza e ad una più intensa attività 
apostolica”. 

Insomma il suo desiderio è quello di una verifica dello 

“stato della fede” delle nostre comunità.

Don Italo ha puntualizzato quindi i tre 
momenti salienti della visita: l’incontro con 
i preti, l’incontro con il Consiglio Pastorale 
parrocchiale e con il Consiglio parrocchiale 
per gli affari economici e la celebrazione 
liturgica solenne con la comunità intera. 

Accanto a questi momenti “ufficiali” verranno 
comunque favorite occasioni meno formali per 
un incontro aperto con il Vescovo, imperniati 
su uno scambio di riflessioni sulle esigenze 
più contingenti, ma anche sui valori e sulle 
prospettive future del cammino di fede della 
Comunità.

Don Italo al termine del suo intervento 
evidenzia le caratteristiche “pionieristiche” 
della nostra Comunità Pastorale, che – non 
senza difficoltà – assieme ad altre realtà sul 
territorio (circa una ventina), si avvia a dare un 
volto nuovo alla Diocesi comasca e infine ne 
esalta i punti di forza: l’eterogeneità del nostro 
territorio, la molteplicità delle risorse, ma 
ricorda anche, richiamando il Piano Pastorale, 
la peculiarità delle singole parrocchie, la 

cui identità va conservata anche se in un’ottica di 
rinnovamento (cfr.	punto	4	del	Piano	Pastorale). 

L’incontro vede infine un intervento di mons. Flavio 
Feroldi, il quale seguirà personalmente la preparazione 
alla visita pastorale e con il quale verranno fissati incontri 
nel corso dell’anno per preparare i vari momenti della 
visita. 

L’ultimo intervento è quello di don Marco Mangiacasale, 
economo della Diocesi, il quale evidenzia come la 
visita del Vescovo sia anche una occasione pratica per 
avere uno sguardo sulla situazione amministrativa della 
Comunità, sui suoi beni, sullo stato delle sue strutture e 
sulla necessità di innovazioni, del potenziamento o del 
recupero di quelle esistenti.

Sentiamoci dunque tutti coinvolti nel portare il nostro 
contributo alla preparazione di questo grande evento.
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Cinque 
Parrocchie

una 
Comunità

Consiglio pastorale comunitario

Sono passati ormai due anni dalla nascita della nostra 
Comunità pastorale. Ventiquattro mesi impegnativi 
in cui non sono mancate le difficoltà di far procedere 
insieme parrocchie diverse, abituate a camminare 
ognuna con il proprio passo. 

In particolare si sta cercando di capire come rispon-
dere a quell’interrogativo che fin dal primo giorno 
rappresenta la meta di questo lungo percorso: come 
favorire la crescita della collaborazione tra le nostre 
cinque parrocchie - in un’ottica di arricchimento reci-
proco e di miglior servizio ad un territorio in costante 
cambiamento - senza perdere l’identità di ogni singola 
parrocchia? 

A due anni da allora, mercoledì 1 febbraio, i Consigli 
pastorali delle parrocchie si sono ritrovati insieme, 
all’oratorio di Cernobbio, per il Consiglio pastorale 
comunitario. Ed è stata questa stessa domanda a fare 
da sottofondo al confronto che ha aperto la serata. 
Un dialogo aperto, franco, guidato dai sacerdoti 
e dai membri dell’equipe della comunità che ha 
proposto alcune riflessioni sui diversi ambiti della vita 
comunitaria (dalla catechesi alla pastorale famigliare, 
dall’importanza di valorizzare la domenica allo 
sguardo missionario e caritativo) partendo dagli spunti 
emersi dall’incontro di preparazione di settembre.

“È necessario continuare a lavorare  per trovare un 
nuovo equilibrio – ha spiegato don Bruno Biotto -  
tra la prospettiva della comunità, da cui arriva una 
spinta ad integrare, senza però perdere la specificità 
e, soprattutto, quel rapporto di vicinanza alle persone 
che da sempre contraddistingue le nostre parrocchie”. 

Da qui la necessità, presi da molti aspetti organizzativi 
(pur importanti) di riscoprire il gusto dell’apertura 
e della relazione personale, unico antidoto a quel 
raffreddamento della vita di fede tipico della cultura 
del nostro tempo. Una relazione da giocare in ogni 
ambito della vita e non solo nelle mura delle nostre 
chiese. 

Dal confronto sono emersi però altri spunti su cui 
lavorare nei prossimi mesi come la necessità di 
valorizzare e riscoprire il patrimonio storico e artistico 
presente nei nostri Paesi e, la necessaria formazione 
dei laici. Infine la voglia di riscoprire il valore della 
domenica e della Messa come momento di incontro 
per la comunità. 

Al termine del confronto comunitario la cena condivisa, 
seguita dai lavori dei singoli consigli pastorali. 
Occasione per non perdere di vista le singole 
parrocchie, riportando nelle realtà locali gli spunti 
emersi insieme. 

Era la prima volta che i Consigli pastorali si ritrovavano 
in questa nuova formula che unisce in una stessa 
sera la riunione comunitaria e quella parrocchiale. 
Una metodologia ancora da affinare, ma che sembra 
poter rispondere bene alla necessità di integrare, 
salvaguardando le singole identità. 

Due anni sono passi, la strada è ancora lunga, ma 
guardandosi indietro si inizia ad intravedere il 
cammino percorso. Insieme.

      Michele
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Esercizi spirituali giovani

“La gente chi dice che io sia?”

Con questa domanda nel cuore, alcuni giovani della nostra comunità pastorale, si sono “presi del tempo” 
per cercare di trovare una risposta.

Tanti parlano di dio, tanti pensano di sapere di dio ma pochi hanno il coraggio di fermarsi per conoscere 
ed incontrare veramente Dio.

Si crede di parlare  correttamente di Dio quando lo si chiama in causa nello scontro tra la nostra cultura 
europea (cosidetta cristiana) e le altre culture; quando pensiamo alla Chiesa e crediamo essere diversa 
da come Lui l’avrebbe voluta; si crede di parlare correttamente di Dio quando cerchiamo qualche 
appiglio per convincerci che la morale cristiana in realtà, come diceva qualche pensatore del secolo 
scorso, è solo una morale per poveri schiavi o quando rincorriamo “i perché” di ciò che succede nel 
mondo.

“Ma voi chi dite che io sia?”

Spesso rispondiamo superficialmente con ciò che abbiamo sentito da altri senza però desiderare una 
conoscenza più personale; rispondiamo senza desiderare un incontro a tu per tu.

Questa è stata la sfida che hanno accolto i nostri giovani che, coraggiosamente, si sono “isolati” per 
incontrare Gesù dalla sera del 3 a domenica 5 febbraio.

Dopo solo due giorni e mezzo, magari la risposta è solo abbozzata e non ancora chiara ma è un primo 
passo verso di Lui.

Bene ci aiuta a capire questa esperienza una lettura della Parola di Dio ascoltata durante la S. Messa:

“Ed	egli	disse	loro:	“Venite	in	disparte,	in	un	luogo	solitario,	e	riposatevi	un	po’”	(Mc	6,	31a)

Il deserto per noi è stato l’incantevole Eremo San Salvatore: un antico eremo del 1500 non lontano dalla 
nostra comunità pastorale ma abbastanza isolato per poter immergerci nella meditazione, nel silenzio, 
nella preghiera…con Lui!

           Il	gruppo	giovani

Giovani in Sua compagnia
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Caritas

Il nostro contributo oltre la crisi

Una	riflessione	sulla	crisi	economica	e	
sociale	 da	 un’intervista	 del	 professor	
Leonardo	 Becchetti,	 professore	 di	
Economia	all’Università	Tor	Vergata	di	
Roma.
Le persone comuni si sentono 
impotenti di fronte alla crisi. Quali 
comportamenti virtuosi possiamo 
adottare, per fare qualcosa di positivo 
e di efficace?

“Non	 possiamo	 accusare	 poteri	 più	
grandi	di	noi	perché disponiamo del potere enorme 
del consumo e del risparmio responsabile.

Il	mercato	siamo	noi:	se	nel	mercato	c’è	l’offerta	e	la	
domanda,	noi	siamo	la	domanda.	Se	domani	il	50%	
dei	cittadini	decide	quando	compra	o	risparmia	di	
premiare	 quelle	 società	 che	 sono	 all’avanguardia	
nel	 conciliare	 valore	 economico,	 responsabilità	
sociale	e	ambientale,	il	mondo	è	già	cambiato.	

Già oggi che esistono solo piccole quote di 
consumatori responsabili, le imprese si affannano 
a pubblicizzare la loro eticità vera o presunta.

Molto ancora può cambiare	ma	solamente	 se	noi	
impariamo	ad	utilizzare	appieno	questa	potenzialità	
che	abbiamo:	lo	dobbiamo	fare	perché	questa	è	una	
forma	di	“autointeresse	lungimirante”.

Non	possiamo	lamentarci	delle	condizioni	di	lavoro	
nel	nostro	paese	e	poi	non	preferire,	nel	momento	in	
cui	consumiamo,	il	prodotto	di	una	società	capace	
di	conciliare	tutela	del	lavoro	ed	efficienza.	
Il	mercato	 va	 dove	 lo	 spinge	 la	 domanda:	 spesso	
capita	 il	 contrario,	 le	 imprese	 influenzano	 la	
domanda	artificialmente:	dobbiamo	invertire	questo	
rapporto,	siamo	noi	a	dover	dire	alle	imprese	cosa	
vogliamo”.

Quali sono le prospettive, le idee più interessanti e 
innovative che vede per uscire dalla crisi?

“Bisogna agire a vari livelli:	il	primo	è	quello	della	
riforma delle istituzioni finanziarie.	

Nel	 mondo	 c’è	 moltissimo	 denaro,	 il	 problema	 è	
l’uso	di	questa	liquidità	per	moventi	che	chiamerei	

di	gioco	d’azzardo	speculativi,	piuttosto	
che	 per	 il	 finanziamento	 più	 a	 lungo	
termine	delle	imprese.	
Qui	è	necessario	creare	dei	meccanismi	
che	incentivino	l’uso	della	liquidità	nella	
direzione	 virtuosa.	 Ci	 sono	 molti	 modi	
per	 farlo,	 dalla	 tassa	 sulle	 transazioni	
alle	 regole	 sulla	 patrimonializzazione	
delle	 banche.	 Senza	 questo	 passaggio	
fondamentale,	 come	 è	 già	 successo,	
sprechiamo	risorse.

Dall’altra	parte	nei	momenti	di	crisi	e	di	difficoltà	
occorre creare nuove relazioni di fiducia tra i 
Paesi:	 le	 relazioni	 di	 fiducia	 sono	 superiori	 alle	
relazioni	di	mercato	dove	nel	breve	periodo	c’è	un	
effetto	gregge,	c’è	il	panico.	Da	questo	punto	di	vista	
la	crisi	attuale	si	sarebbe	potuta	evitare	se	ci	fossero	
stati	dei	prestiti	diretti	fra	Paesi	a	tassi	agevolati.

Per	 quanto	 riguarda	 lo	 sviluppo	 in	 generale,	
dobbiamo	 imparare	 a	 creare	 un	 valore	 economico	
che	 sia	 sostenibile	dal	punto	di	 vista	ambientale	 e	
sociale.	Una	strada	è	senz’altro	quella	offerta	dalla	
rivoluzione	verde.

In che modo?
“Penso	al	creare	posti	di	lavoro	nell’ambito	dell’ef-
ficienza	energetica	delle	abitazioni,	dell’introduzio-
ne	delle	auto	elettriche,	della	conversione	alle	ener-
gie	rinnovabili	creando	“l’interGrid”,	una	rete	delle	
reti	locali	in	grado	di	produrre	e	vendere	energia	sul	
sistema	globale.	
Tante	 altre	 cose	 si	 possono	 fare	 per	 migliorare	 il	
nostro	bilancio	pubblico:	ad	esempio	quasi	nessuno	
dice	che	lo	Stato	ha	un credito di quasi 80 miliardi 
di euro	che	non	riesce	a	riscuotere	per le concessio-
ni per il gioco d’azzardo	che	in	Italia	è	stato	libe-
ralizzato.	

Riguardo	 a	 investimenti	 necessari:	 è	 uscita	 pochi	
giorni	 fa	 una	 indagine	 sulla	 banda larga:	 io	
attualmente	 sono	 in	 Romania	 e	 qui	 internet	 è	 3-4	
volte	più	veloce	che	in	Italia.	Il nostro paese è al 75° 
posto nel mondo per la velocità sulla rete:	questo	
ha	ricadute	sulla	produttività	delle	imprese”.
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Quaresima missionaria

Anche quest’anno la diocesi ha deciso di legare il 
cammino di Quaresima ad una serie di iniziative di 
solidarietà. Un modo per sottolineare - con piccoli 
gesti concreti – una conversione che non sia solo 
spirituale, ma tocchi la nostra quotidianità. 

Per questo verranno distribuiti dei salvadanai di stoffa 
per raccogliere le offerte. Come Comunità abbiamo 
scelto di destinare il ricavato al sostegno della 
nuova missione diocesana in Perù, nella diocesi di 
Carabayllo alla periferia di Lima. Qui dal novembre 
2010 vivono due sacerdoti  fidei donum della nostra 
diocesi: don Umberto Gosparini e don Savio Castelli.

Approfittando del suo rientro, per un breve periodo 
di riposo, abbiamo rivolto alcune domande a don 
Umberto.

Quali sono le caratteristiche della parrocchia?
“Attualmente la nostra parrocchia è formata da circa 
60 mila persone, ma a causa del continuo flusso di 
immigrazione dalla regione andina si pensa possa 
aumentare di altri 50 mila nei prossimi cinque anni. 
Una realtà che soffre di tutti i problemi delle 
periferie delle grandi città e dove la maggioranza 
della popolazione vive di espedienti. Chi può vende, 
qualsiasi cosa riesca a recuperare, da una lampadina a 
qualche vegetale”. 

Quali sono stati i vostri primi passi?
“Il senso della missione sta nel camminare con la 
gente e questo abbiamo provato a fare fin dal primo 
giorno. 

Dal punto di vista pastorale stiamo cercando di 
seguire il piano diocesano che prevede la creazione 
di zone e settori, all’interno dei quali svolgere le 
singole attività. Stiamo lavorando molto anche con 

Quaresima di fraternità

i giovani, in particolare con i cresimandi che da noi 
sono giovani tra i 16-17 anni. Dopo la cresima ai 
ragazzi viene chiesto di prendersi un impegno da 
adulti nella comunità. Il coinvolgimento dei laici qui 
è molto sentito perché sono loro ad occuparsi della 
celebrazione della Parola, nelle cappelle in cui non 
possiamo andare, della catechesi e dell’assistenza ai 
malati.”.

Come riuscite a conciliare le necessità 
pastorali con le problematiche sociali della 
popolazione?
“Non credo che le cose possano essere separate. 
Rispondere ai bisogni della gente fa parte 
dell’evangelizzazione: è un modo per mostrare 
l’amore di Cristo. In questo anno la nostra presenza 
ha permesso un aumento nella celebrazione dei 
sacramenti, come battesimi e matrimoni. Ma questi 
sacramenti rischiano di restare sterili, se non c’è 
un cambio nella vita, se non si aiutano le persone a 
scoprire la vita nuova nel Vangelo”.

Quali progetti vi aiuteremo a sostenere con il 
nostro aiuto?
“Con la Caritas diocesana di Carabayllo stiamo 
lavorando per lanciare tre progetti. Il primo riguarda 
l’attivazione di uno sportello per l’assistenza giuridica 
della popolazione in particolare per quanto riguarda i 
diritti sulla terra e le violenze domestiche. In tema di 
salute vorremmo favorire la formazione di promotori 
sanitari nelle diverse zone. Un ultimo aspetto 
riguarda gli interventi a favore delle situazioni di 
estrema povertà, ma in prospettiva il punto di arrivo 
potrebbe essere la costituzione di un gruppo Caritas 
parrocchiale”.
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La storia di fra Ginepro

Il 4 Febbraio nell’Abazia di Tamié, monastero cistercense della Savoia (Francia), don Ginepro ha ricevuto 
la benedizione abbaziale. È l’atto ufficiale che consacra la sua elezione ad Abate, avvenuta il 17 novembre 
scorso. Ginepro (Franco Riva), è nativo di Rovenna. Tamié è l’ultima tappa di un percorso di studio scolastico e 
teologico, cominciato a Como, passato per  Roma, per l’Abazia delle Tre Fontane ed approdato in Francia, dove 
Ginepro ha pronunciato i voti temporanei. Nel 1980, per scelta, Ginepro torna in Italia per vivere dall’interno il 
mondo del lavoro. Fa il muratore e, contemporaneamente, scopre un luogo affascinante, l’antico monastero di 
San Benedetto in Valperlana, tra i paesi di Lenno e Ossuccio. 

Ne nasce una sfida: la rivitalizzazione dell’intero complesso romanico per restaurare il monastero e riportare la 
vita a San Benedetto. Un progetto difficile, ambizioso e coinvolgente, che contagia molte persone. 

Tanti volontari, anche tra i parrocchiani dei nostri paesi, mettono a disposizione energia e lavoro per sostenere 
il progetto e rendere stabile la presenza di Ginepro a San Benedetto. Lì rimarrà quindici anni. 

Nel 2001, venute a mancare le condizioni fondamentali per raggiungere l’obiettivo, che comportava un impegno 
gravoso e complesso, Ginepro torna nel monastero di Tamié. Dopo un periodo di prova, l’8 settembre 2005, 
pronuncia la sua “professione Solenne” e sceglie di vivere stabilmente nel monastero francese. 

Il 17 novembre la comunità dei monaci l’ha eletto Abate, riconoscendo il valore personale e del percorso svolto. 

Ad assistere alla Benedizione Abbaziale, che avviene dopo l’ordinazione presbiteriale, celebrata l’8 gennaio 
2012, erano presenti anche gli amici che hanno seguito Ginepro, nel suo intenso percorso di ricerca di fede.

Da Rovenna a Tamié
La lunga storia 

dell’abate Ginepro

11



Calendario
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Calendario
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Calendario

Il calendario settimanale delle attività è disponibile 
sul sito internet  

www.bisbino.it nella sezione “Calendario”.

GIORNATE EUCARISTICHE
E

PRIME COMUNIONI 2012
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Quaresima 2012

PAROLA DI DIO SETTIMANALE

Continuiamo a meditare la Parola di Dio che ogni domenica ci viene donata nella S. Messa, in particolare 
cercando di vivere la frase che, settimana dopo settimana, viene sottolineata.

FRATERNITÀ

- Durante la quaresima verranno raccolte offerte per sostenere i progetti della missione diocesana in Perù. 
 A tale scopo, anche ai bambini - ragazzi verranno consegnati dei salvadanai.

- Dal 10 al 18 marzo, sarà la settimana di raccolta viveri.

PREGHIERA - MEDITAZIONE PERSONALE
per vivere profondamente la quaresima come momento di grazia.

- Sarà disponibile un sussidio per la preghiera a casa.

- Si ricorda la possibilità del dialogo spirituale e della confessione.

- Si caldeggia la presenza alla messa feriale.

APPUNTAMENTI

VIA CRUCIS OGNI VENERDÌ

CERNOBBIO ORATORIO ore 17.30

MASLIANICO SANTA TERESA ore 15.00

PIAZZA CHIESA ore 17.00

ROVENNA CHIESA ore 15.00

QUARESIMALI  il VENERDÌ alle ore 21.00

02.03.2012 MASLIANICO – S. TERESA Profezia e conversione nella parabola del Padre Buono

09.03.2012	 PIAZZA	 I sentimenti del Padre
16.03.2012	 CERNOBBIO – ORATORIO	 Il figlio maggiore
23.03.2012	 ROVENNA	 Il “ritrovato” figlio minore

Alcune	proposte	per	vivere	il	tempo	di	Quaresima	
in	modo	di	giungere	a	celebrare	la	Santa	Pasqua	in	
modo	pieno	e	autentico.
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Verso l’incontro mondiale delle famiglie

Un’occasione unica non solo per incontrare il Papa, ma anche 
per vivere un’esperienza di comunione e fratellanza con decine 
di migliaia di famiglie provenienti da tutto il mondo. 

Questo sarà l’incontro Mondiale delle Famiglie che inizierà 
il 29 maggio prossimo e avrà il suo culmine nell’incontro con 
Benedetto XVI, presso la spianata dell’aereoporto di Bresso, 
domenica 3 giugno 2012.

Altro momento forte sarà la “Festa delle testimonianze”, sempre 
alla presenza del Papa, che si terrà la sera del 2 giugno.

Per motivi organizzativi la diocesi di Como ha stabilito che le 
iscrizioni alla manifestazione verranno organizzate dai singoli 
vicariati. Questo per poter meglio organizzare gli spostamenti e 
richiedere i pass (gratuiti) per gli incontri. 

Le iscrizioni devono essere formalizzate entro domenica 4 
marzo 2012.

INCONTRI DI PREPARAZIONE

A livello diocesano sono previsti una serie di incontri di 
preparazione: 

Da segnare in calendario, infine, alcuni appuntamenti diocesani 
in preparazione all’evento.

Sabato 17 marzo, presso la Camera di Commercio di Como, 
grazie alla collaborazione fra Ufficio Famiglia e Pastorale 
Sociale e del Lavoro, è in programma il seminario di studio dal 
titolo “Lavoro-Famiglia-Welfare. Una risposta alla crisi dello 
stato sociale”.

Domenica 15 aprile (ottava di Pasqua e solennità della Divina 
Misericordia) in diversi luoghi della diocesi si svolgerà, in 
contemporanea con altre Chiese di Lombardia, la Festa diocesana 
delle Famiglie.

Si parlerà di famiglia anche nelle “Veglie del Lavoro” di lunedì 
30 aprile (sempre in realtà differenti del territorio diocesano). 
Infine, giovedì 31 maggio, nell’ambito del Congresso teologico 
previsto dall’Incontro di Milano, Como, presso il Teatro Sociale, 
ospiterà il tema dedicato a “Il turismo tra accoglienza, cultura e 
festa della famiglia”.

VII Incontro mondiale delle famiglie

Giornata con papa Benedetto XVI
domenica 3 giugno 2012 a Milano
presso l’aereoporto di Bresso
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Cernobbio

Nel	 1962	 il	 Parroco	 di	 Cernobbio	 don	 Carlo	 Catelli	
fece	costruire	 la	“Casa	della	Gioventù”	per	accogliere	
i	 ragazzi	 della	 parrocchia	 che	 necessitavano	 di	 un	
ambiente	 adatto	 alla	 loro	 formazione.	 All’interno	 del	
moderno	 (allora)	 e	 complesso	 edificio	 realizzò	 pure	
un’ampia	cappella		dedicata	a	S.	Giuseppe.	Di	norma	gli	
Oratori	richiamano	la	figura	di	don	Bosco.	La	scelta	di	
quest’altro	 patrono	 è	 comprensibile	 solo	 se	 ambientata	
nel	contesto	storico	locale:	
Il	 paese	 di	 Cernobbio	 in	 rapida	 espansione	 con	 il	
crescente	 sviluppo	 dell’industria	 tessile	 che	 richiama	
manodopera	 esterna,	 dai	 1300	 abitanti	 di	 inizio	
“novecento”	 	 passa	 rapidamente	 ai	 2000.	Alle	 tintorie		
“Allamel”	 del	 1902	 seguono	 le	 industrie	 tessili	
“Bernasconi”	 	 che	 “ingrandiscono	 i	 propri	 edifici	 e	
aggiungono	 nuove	 case	 d’affitto,	 lungo	 la	 via	 Cinque	
Giornate,	ai	Mulini	Peverelli,	ai	Crotti;	interi	quartieri	si	
alzano,	dal	“casone”	operaio	alle	casette	popolari	della	
Società	 del	 Mutuo	 soccorso;	 cancellati	 campi	 e	 prati,	
dove	fino	a	qualche	decennio	addietro	“si	disperdeva”,	
con		la	bella	stagione	la	“classe	degli	agricoli”,	nasce	il	
quartiere	di	S.	Giuseppe,	così	chiamato	dalla	cappella	di	
antichissima	origine	che,	posta	tra	i	saliceti	all’uscita	del	
ponte	“vecchio”	sul	Breggia	era	venerata	dagli	abitanti	
dei	mulini	…	e	dai	viandanti	che	transitavano	per	la	via	
“Righina”	 soffermandosi	 a	 recitare	 qualche	 orazione”	
(*)	La	cappella,	demolita	per	l’ampliamento	della	strada,	
viene	ricostruita	del	1911	dai	fratelli	Peverelli.
Questa	inquadratura	storica	ci	offre	la	spiegazione	della	
scelta	del	patrono	per	il	nostro	Oratorio	all’interno	del	
quale	campeggia	una	bella	statua	del	Santo.	
Il	culto	di	S.	Giuseppe	che	già	compare	nell’anno	800	cir-
ca	in	un	martirologio	gallicano,	si	è	sviluppato	nei	secoli	
XIV	e	XV	e	in	Italia	ne	fu	grande	promotore	S.	Bernardino	
da	Siena	il	quale	ne	esaltò	 la	 fedeltà,	 la	giustizia	bibli-
ca,	il	silenzio	adorante	alla	volontà	di	Dio,	l’obbedienza	
ispirata	 dalla	 fede.	 Fin	 dalla	 sua	 fondazione,	 il	 nostro	
Oratorio	festeggia	il	suo	Patrono	nella	solennità	del	19	
marzo.	Quest’anno	poi	 la	 struttura	compie	50	anni:	 ed	
è	un	dovere	nostro	sottolineare	 la	 festa	 	con	un	ringio-
vanimento	dell’edificio	e	degli	 impianti	che	necessitano	
di	 grossi	 interventi	 di	 adeguamento	 alle	 norme	 vigenti	
in	 vista	 anche	 di	 un	 	 necessario	 risparmio	 energetico.	
A	questo	scopo,ricordiamo	che,	con	l’affitto	concordato	
con	 la	Coop	“Il	Sorriso”	abbiamo	acceso	un	mutuo	di	
Euro	 trecentomila	 con	 il	 quale	 copriremo	gli	 interventi	
più	 urgenti	 come	 l’allacciamento	 alla	 fognatura	 comu-

nale	(già	realizzato)	e	la	sistemazione	del	tetto,	dei	 ter-
razzi,		dei	parapetti	e	di	tutti	gli	infissi	(opere	di	prossima	
realizzazione).	Dovremo	poi	intervenire	sull’impianto	di	
riscaldamento	e	su	quello	elettrico	oltre	che	sull’appar-
tamento	e	sulle	barriere	architettoniche:	e	per	questo	la	
somma	necessaria	raddoppia	…
Siamo	 certi	 (e	 ne	 abbiamo	 già	 delle	 prove)	 che	 il	 san-
to	“economo”	della	famiglia	di	Nazareth	ci	sosterrà	nel	
sollecitare	la	Divina	Provvidenza	allo	scopo	di	poter	con-
cludere	l’opera.		
A	tale	scopo	invitiamo	caldamente	i	cernobbiesi	e	parti-
colarmente	 i	 frequentatori	 dell’Oratorio	 a	 rivolgersi	 al	
Santo	 Sposo	 di	Maria	 	 con	 l’attualissima	 preghiera	 di	
Paolo	VI	a	S.	Giuseppe	per	ottenere	le	grazie	necessarie	
a	questo	ambiente	giovanile	e	a	tante		nostre	famiglie	in	
grosse	difficoltà	economiche	e	non	solo:
“O	S.	Giuseppe,	patrono	della	Chiesa;	tu	che,	accanto	al	
Verbo	incarnato,	lavorasti	ogni	giorno	per	guadagnare	il	
pane,	traendo	da	Lui	la	forza	di	vivere	e	faticare;	tu	che	
hai	provato	l’ansia	del	domani,	l’amarezza	della	povertà,	
la	 precarietà	 del	 lavoro;	 tu	 che	 irradi	 l’esempio	 della	
tua	 figura,	 umile	 davanti	 agli	 uomini	 ma	 grandissima	
davanti	 a	 Dio:	 guarda	 all’immensa	 famiglia	 che	 ti	 è	
affidata.	Benedici	la	Chiesa,	sospingendola	sempre	di	più	
sulla	 via	della	 fedeltà	 evangelica;	proteggi	 i	 lavoratori	
nella	 loro	 dura	 esistenza	 quotidiana,	 difendendoli	
dallo	 scoraggiamento,	 dalla	 rivolta	 negatrice	 come	
dalle	 tentazioni	 dell’edonismo;	 prega	 per	 i	 poveri	 che	
continuano	in	terra	la	povertà	di	Cristo,	suscitando	per	
loro	 le	continue	provvidenze	dei	 loro	 fratelli	più	dotati.	
Custodisci	la	pace	nel	mondo,	quella	pace	che	sola	può	
garantire	 lo	 sviluppo	 dei	 popoli	 e	 il	 pieno	 compimento	
delle	umane	speranze:	per	il	bene	dell’umanità.	
Per	la	missione	della	Chiesa	e	per	la	gloria	della	Trinità	
santissima.	Amen”	(Paolo	VI).
Se	 negli	 anni	 passati	 non	 abbiamo	 dato	 la	 giusta	
importanza	alla	festa	di	S.	Giuseppe,	quest’anno	sentiamo	
il	dovere	di	solennizzare	tale	ricorrenza.	
In	essa	ricorderemo	a	Dio	i	benefattori	del	passato	con	
quelli	 del	 presente	 ed	 invocheremo	 lo	Spirito	Santo	 sui	
benefattori	 che	 saranno	 	 così	 ispirati	 a	 contribuire	 a	
quest’opera	 importante	 per	 Cernobbio	 e	 per	 l’intera	
Comunità	Pastorale	B.	Vergine	del	Bisbino.		

(*)	Citazione	dal	testo	“Cernobbio	“picciola	terra	…”	
	 di	Irene	Fossati	e	Vittorio	Daviddi.	

Edizioni	New	Press	-	Como

S. Giuseppe, uomo giusto
Patrono del nostro Oratorio e dell’omonimo quartiere cernobbiese
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Maslianico

Dal 4 al 6 gennaio l’oratorio di Maslianico ha ospitato 
lo stage “Musica sotto l’albero” organizzato dalla 
Federazione Bande Comasche in collaborazione con la 
Musica di Maslianico.
Per tre giorni diversi volontari sono stati impegnati 
nell’accoglienza di una cinquantina di ragazzi e nella 
preparazione dei pasti.
Lo stage si è concluso poi nella palestra comunale con 
un concerto al quale hanno partecipato più di duecento 
persone.
Cogliamo l’occasione per ricordare che quest’anno la 
Musica di Maslianico, sempre presente ad accompagnare 
i più importanti momenti celebrativi della parrocchia, 
festeggia i 110 anni di fondazione.

Un oratorio in musica

Nell’ambito della programmazione della Commissione famiglia si è tenuto nel mese di gennaio a Maslianico, aperto 
a tutte le coppie della Comunità pastorale della Beata Vergine del Bisbino, un incontro spirituale sul tema della Parola 
di Dio. Particolare è stato l’approccio all’argomento scelto. 
La riflessione ha  sottolineato come il “vivere” la Parola sia la modalità che permette di arrivare a una comprensione 
ottimale della stessa. 
Non lettura soltanto o studio soltanto ma approfondimento dei testi e messa in pratica dei contenuti dottrinali. In linea 
di principio il santo è il fruitore ideale della Parola appunto perché la conosce e la vive. 
Le coppie, provenienti da più parrocchie, hanno apprezzato la meditazione proposta del tema intervenendo con 
vivacità e competenza. Ne è risultato un interessante momento di condivisione nel quale l’esperienza particolare 
delle singole coppie è diventata  dono per tutte le altre. In un clima di grande fiducia reciproca il “raccontarsi” è 
andato molto al di là dei punti di vista teorici fino ad arrivare a quel  vissuto quotidiano che non è sempre facile 
mettere in comune. Viviamo in un contesto   difficile  per la vita relazionale della famiglia. 
Tutto questo fa emergere spesso situazioni pesanti che tolgono ai giovani la serenità nell’accedere al matrimonio. 
Questa breve cronaca per dire che in questo campo esistono anche le cose belle.
             don	Antonio

Il bello della famiglia

Una bella sorpresa…a teatro!

Sabato 11 febbraio ha fatto il suo debutto un nuovo gruppo teatrale dialettale nato tra le mura del nostro oratorio. 
Sul palco è andato in scena lo spettacolo “Ul bust de la Cleopatra” che è stato replicato nel pomeriggio di domenica 
12 febbraio in occasione del carnevale. Numerosa l’affluenza del pubblico. Ai nuovi attori, registi e tecnici vanno 
i nostri complimenti nella speranza di rivederli presto sul palco.
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Stimianico con Casnedo

Parrocchia San Nicola - Stimianico con Casnedo - febbraio 2011

CI SIAMO ANCHE NOI!

Nel 2011, come anche l’anno precedente, noi, un gruppo di genitori e di ragazzi, ci siamo impegnati per realizzare 
un momento di musica e aggregazione. Pertanto, domenica 18 dicembre scorso, la chiesa di Stimianico si è 
prestata quale Hall per l’esecuzione del nostro concerto di Natale. 

Si fa un pò fatica a definirlo “concerto” perché il nostro voleva innanzitutto avere un triplice scopo:

- intrattenere

- vivere la Parrocchia

- sostenere la Parrocchia.

In realtà questo obiettivo ci  ha preso la mano,  il cuore e l’impegno è stato grande.
Nel pianificare il programma abbiamo voluto sottolineare la bellezza e l’importanza dello stare insieme ognuno 
con le sue peculiarità. Questo aspetto è rappresentativo delle nostre Parrocchie che, pur mantenendo la loro 
individualità, svolgono attività in comune. D’altronde lo insegna la storia: per evolvere bisogna essere capaci di 
cambiare, di accettare le novità, di mettersi in discussione, di condividere. 

Ebbene musicalmente abbiamo interpretato questa realtà mescolando musica  eseguita dagli adulti, con poesia 
recitata dai bambini, ma soprattutto variando tipologia e genere. Innanzitutto i brani natalizi erano in varie 
lingue: primo gesto di apertura al prossimo. Alcuni brani sono stati poi eseguiti con chitarra elettrica ed alla fine 
si è passati ad un connubio tra pianola e strumenti Orff (ovvero strumenti a percussione come tamburello, piatti, 
triangolo, legnetti sonori, maracas ecc.). 

Che dire: un amalgama bellissimo ed apprezzato dal numeroso pubblico.

La gente piacevolmente stupita dalla varietà del nostro intrattenimento ci ha calorosamente sostenuti e questa 
gioia ci ha scaldato il cuore.

Visto il successo dell’iniziativa, sarebbe auspicabile che ad ottobre ancora più persone si aggreghino a noi al fine 
di alzare ulteriormente la qualità della manifestazione.
 Erika
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Rovenna
Elevazione spirituale dicembre 2011

Domenica 11 dicembre, nella chiesa di san Michele in Rovenna, che 
con la sua bella acustica e i suoi preziosi tesori artistici ha offerto una 
perfetta cornice, il coro “tui Amoris” della nostra Comunità pastorale, 
insieme al coro giovani della Parrocchia di Montesolaro, al coro 
giovani e alla corale della Parrocchia di Bregnano – San Giorgio, 
hanno offerto alle numerose persone convenute una suggestiva 
elevazione spirituale in tema natalizio (“Natale in musica” - titolo)
 “Il canto è quel modo antichissimo e mirabile di fare comunione” 
(“Effetà” - Card. Martini); le parole spesso scivolano veloci, non 
lasciano traccia; il canto, invece, ha il dono di muovere le corde del 
cuore, aiuta a rendersi conto fino in fondo di ciò che si sta dicendo, 
della preghiera che si presenta a Dio e della presenza degli altri. 
Inoltre, la partecipazione attiva di altri gruppi vocali, oltre al nostro 
“Tui Amoris”, ci aiuta ad allargare il nostro cuore sull’orizzonte della 
Chiesa cattolica, universale, unita in questa particolare occasione 

dalla lode a Dio attraverso il canto e la preghiera corale che ci fa alzare lo sguardo e esclamare: “Se guardo il 
tuo cielo, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai fissate, che cosa è l’uomo perché te ne ricordi e il 
figlio dell’uomo perché te ne curi? 

Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli, di gloria e di onore lo hai coronato: gli hai dato potere sulle opere 
delle tue mani, tutto hai posto sotto i suoi piedi; 
(…) O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra.”      dal	Salmo	8

Croce processionale di Rovenna
La croce processionale di Rovenna databile tra la fine del XI e 
inizio XII secolo è il più antico esemplare di Croce astile conservata 
nell’intera diocesi di Como e zone limitrofe.
La croce di tipo latino, fonde forme stilistiche arcaiche germaniche 
e dettagli di fattura tipici dell’officina Lombarda Milanese. La figura 
del Messia, pur mostrando ginocchia flesse e occhi chiusi segni della 
morte ormai avvenuta, si presenta eretta e simmetrica con impianto 
tipico del Cristo trionfante altomedioevale. I cristalli di rocca nel 
verso sono stati inseriti in un restauro recente non documentato 
successivo al 1937. Non si ha alcuna notizia su come la Croce sia 

pervenuta alla parrocchia di Rovenna, è invece documentato  il fortuito ritrovamento se così si può definire 
verso la fine dell’ottocento da parte del canonico Vincenzo Barelli, importante storico e letterato del tempo, 
che durante una sua visita a Rovenna la notò sulla colonna antistante la chiesa. Dopo questi brevi e certamente 
non esaustivi cenni di carattere storico-artistico, è inevitabile pensando  ai secoli che la Croce ha attraversato, 
domandarsi cosa questa abbia rappresentato per le generazioni passate che l’hanno tramandata fino a noi. 
Senza dubbio ha rappresentato la salda fede in Cristo. Fede che come la Croce processionale ha attraversato 
indenne secoli difficili segnati da atroci sofferenze quali: guerre, pestilenze e carestie. Altrettanto inevitabile 
pensando invece ai giorni nostri è chiedersi cosa questa antica Croce processionale rappresenta oggi per noi, 
donne e uomini del nostro tempo, sempre pronti a lamentarsi per le leggere difficoltà causate dall’attuale 
crisi economica globale. Una prima risposta ci è stata indicata dal vicario vescovile che, in occasione delle 
celebrazioni per l’indizione della Visita Pastorale che avrà luogo nel 2012, ci ha ricordato come la croce di 
Rovenna deve rappresentare l’unità della Chiesa all’interno della Comunità Pastorale oltre che all’interno 
dell’intera Diocesi di Como. Molte altre risposte possono e devono essere date da ognuno di noi, queste poche 
righe vogliono soltanto essere un piccolo spunto di riflessione.

20



Piazza S. Stefano
Giornata per la vita 2012

Per il terzo anno, la sera di sabato 4 febbraio abbiamo solennizzato la giornata della vita unitamente alla festa 
delle donne (S. Agata) durante la cena in Oratorio.
Siamo lieti di comunicare a tutti che abbiamo raggiunto l’obiettivo postoci lo scorso anno e abbiamo chiuso il 
12° progetto; l’importo relativo di Euro 2.600,00 è stato consegnato in occasione della cena a Rosanna Luppi, 
coordinatrice del C.A.V.
La signora Rosanna è stata nostra ospite e ha reso anche quest’anno una toccante testimonianza sul lavoro 
che svolgono le volontarie del centro, presentando alcuni casi di persone aiutate. A nome di tutto il gruppo di 
volontariato ci ha ringraziato per il nostro impegno e ci ha spronato a continuare sulla strada intrapresa.
Era presente anche la mamma aiutata col nostro 11° progetto; una signora peruviana, Marianela che è in Italia 
da parecchi anni, ha sempre lavorato come badante e ha due bambini: una bimba di circa 3 anni e un piccolino 
nato il 28 gennaio 2011, bellissimo ma portatore di una piccola “diversità”.
Il rapporto con il marito è sempre stato conflittuale ed al manifestarsi della seconda gravidanza si è definitivamente 
compromesso; “o lui o il bambino”.
Marianela pur sapendo a cosa andava incontro ha scelto la vita; i suoi risparmi sono presto finiti per tanto si è 
rivolta al C.A.V. per un sostegno e il Centro ha potuto utilizzare il nostro progetto per questo caso.
Lei è molto orgogliosa dei suoi due bambini; ci aveva inviato una loro foto in segno di riconoscenza e aveva 
espresso il desiderio di venire di persona a presentarceli. Ben volentieri l’abbiamo invitata in occasione della 
giornata per la vita ed è stata nostra premura festeggiare la sua famigliola nel modo adeguato.
Nel ringraziare tutto il gruppo di persone che per il 2012 hanno proseguito nell’iniziativa e nell’impegno di 
portare a termine un progetto ogni anno e nel dare il benvenuto alle nuove amiche che si sono unite a noi ci 
diamo appuntamento per il prossimo anno.

 IL	GRUPPO	CARITA’	E	MISSIONI

	 Pierluisa,	Anna,	Giuliana	D.,	Elena,	Giuliana	N.,	Giorgio,	Giovanni.

Domenica 22 gennaio ci siamo riuniti per festeggiare 
S. Giovanni Bosco a cui il nostro oratorio è intitolato. 
Le attività sono iniziate presto con il catechismo,  
alle ore 9.00, dei bambini e genitori delle elementari, 
2°- 3°- 4° anno. 
Alle 10.30 è seguita la S. Messa e alle 12.00 ci siamo 
ritrovati per un lauto pranzo preparato dal gruppo 
cucina  sempre disponibile in queste occasioni.
Aiutati da una bella giornata soleggiata siamo scesi 
in campo dove don Andrea e le animatrici hanno 
coinvolto genitori e bambini nei vari momenti di 
gioco.
Grazie a questa giornata si è riscoperta la bellezza 
dello stare insieme divertendosi condividendo mo-
menti di gioco e di preghiera.
																																																																																			Barbara

22 Gennaio 2012 - Festa dell’Oratorio S. Giovanni Bosco
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Catechismo
Giornata comunitaria dalla 
V elementare alla II media
La carità spiegata ai ragazzi

Domenica 29 gennaio festa di san Giovanni Bosco, i 
ragazzi della Comunità della Beata Vergine del Bisbino 
con i loro catechisti, per il terzo anno consecutivo si 
sarebbero dovuti recare a Como per una caccia al 
tesoro, il tema di quest’anno era: 

“Sulle vie della Carità”, ma date le condizioni metere-
ologiche avverse, hanno ripiegato per un pomeriggio 
di giochi al coperto.

Durante la mattinata l’incontro di catechismo é stato 
tenuto da don Simone, i ragazzi dovevano fare degli 
esempi sulla loro idea di CARITÀ :

la carità come dono

la carità come aiuto economico

la carità come unione

la carità come aiuto fisico

la carità come condivisione

La carità per i nostri ragazzi non è ben identificata. 
Loro pensano che tutto si possa risolvere con 
l’elemosina, con il dare qualcosa di superfluo, di non 
più utile, ma tutto ciò non rientra nelle loro possibilità, 
perché é un’azione riflessa dall’aiuto economico dei 
genitori. Ma non era questo che volevamo uscisse 
dalle bocche dei ragazzi, noi volevamo far capire 
loro che CARITÀ é donare il proprio tempo: a chi 
é solo, malato, triste, abbandonato e i nostri ragazzi 
non disponendo di soldi propri dovrebbero imparare a 
donarlo, non per forza ad un estraneo, ma comunque 
ad una persona bisognosa di affetto, di una parola di 
conforto, di un momento di ascolto. 

Durante i giochi che si sono svolti nel pomeriggio, 
che erano molto divertenti soprattutto per i catechisti,  
abbiamo rilevato alcuni problemi: l’egocentrismo, la 
paura dell’altro, di toccare o farsi toccare, per pigrizia, 
leggerezza, solitudine.

E’ una strada in salita lunga e tortuosa ma noi catechisti 
ce la stiamo mettendo tutta per avvicinare i ragazzi 
abbattendo i muri che ci schiacciano da tutte le parti.

La CARITÀ é un dono grande che deve essere accolto 
con gioia, umiltà e trasmesso agli altri con la stessa 
intensità con cui l’abbiamo ricevuto.
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Iniziative - oratorio di Cernobbio

Seminario  di  danzaterapia

Sabato 10 e domenica 11 marzo 

all’oratorio di Cernobbio si terrà un corso di Danzaterapia promosso dalla compagnia 
teatrale “La foresta di Sherwood”.

Un seminario  per tutti, che non richiede conoscenze tecniche di danza. 

Attraverso il Metodo Maria Fux il danza terapista guida il gruppo a danzare liberamente esperienze e sensazioni 
del vivere quotidiano. 

La danza come momento di relazione con se stessi e con gli altri, come modo per esprimere la propria interiorità 
ritrovando autenticità ed equilibrio nella vita di tutti i giorni. 

Il costo di iscrizione è di 20 euro per gli studenti e di 30 euro per gli adulti. 

Per informazioni e prenotazione (entro il 29 febbraio) è possibile chiamare il numero 333924670.
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Orari messe

SANTE MESSE FESTIVE

per tutto l’anno gli appuntamenti settimanali sono disponibili sul sito
cliccando nella sezione “calendario”

 SABATO DOMENICA

Cernobbio 17.30 Redentore = 09.00 oratorio = 11.15 Redentore 18.00 S.Vincenzo

Piazza 17.00 08.00 = 10.30 = =

Rovenna 18.00 = = 10.00 = =

Stimianico-C. = = = = 11.00 =

Maslianico 18.00 S. Teresa 8.30 S.Ambrogio = 10.00 S. Teresa = 18.00 S. Teresa

 LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ

S. Vincenzo = = 08.00 = 08.00

Oratorio 18.00 18.00 = 18.00 18.00

Piazza 17.30 09.00 17.30 17.30 17.30

Stimianico-C. = 16.00 Ricovero = 09.00 Casnedo =

Rovenna 17.00 = 17.00 = =

Maslianico 09.00 S. Ambrogio 17.30 S. Teresa 09.00 S. Teresa 17.30 S. Teresa 09.00 S. Teresa

SANTE MESSE FERIALI

Seguiteci on-line su www.bisbino.it
Nuovi aggiornamenti grazie ai nostri collaboratori. 

Per rendere sempre più ricco il nostro servizio abbiamo bisogno di aiuto. 
Se volete darci una mano scriveteci a communitas@bisbino.it


